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La conquista di Bomarsund
(Articolo i)
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4 settembre 1854a

Gli eserciti alleati hanno infine iniziato ad agire.HannopresoBomarsund. Le
truppe francesi e i soldati di marina britannici sono sbarcati sull’isola di Åland,
il 3 o il 4 scorsi; il 10 si sono disposti intorno all’obiettivo e nei tre giorni suc-
cessivi hanno eretto e armato le batterie; il 14 hanno aperto il fuoco; il 15 hanno
preso d’assalto le due torri circolari, una i francesi e l’altra gli inglesi; il 16, dopo
un breve scontro in cui gli alleati hanno registrato pochissime vittime, si è arreso
il grande forte blindato con casematte. Questa rapidità d’azione appare indub-
biamente piuttosto audace. Da tutte le informazioni in nostro possesso immagi-
navamo che per costringere il forte alla resa sarebbe stato necessario un assedio
regolare con almenounaparallela e unpaiodi settimanedi apertura delle trincee.
Perfino il «Times» di Londra, il cui tono aveva a lungo lasciato intendere che
la fanteria alleata avrebbe potuto superare le mura in pietra solo con un assalto
alla baionetta, ha dovuto ammettere che alla fine l’assedio si era reso inevitabile
e che probabilmente questa tediosa operazione sarebbe durata almeno quindici
giorni.

Se poi l’attacco è stato concluso positivamente nel giro di circa una settimana
dall’iniziale accerchiamento, e il sesto giorno a partire dallo scavo dei cammina-
menti, viene spontaneo inferire che gli assedianti abbiano incontrato difficoltà
moltomeno complesse di quanto prevedessero. Su che cosa abbia agevolato il lo-
ro attacco possiamo naturalmente esprimere solo qualche congettura, in attesa
dell’arrivo di rapporti più dettagliati sull’assedio; esistono tuttavia diverse circo-
stanze che possono aver operato in loro favore. La guarnigione era composta da
un numero considerevole di finlandesi, e in parte anche da abitanti di Åland. Si-
curamente questi non erano infusi di patriottismo russo e, a voler dar credito ai
racconti dei disertori, avendone la possibilità, non avrebbero neanche combat-

aScritto il 21 agosto.
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